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COMUNE DI ANCONA

ATTO DELLA GIUNTA

DEL 1310312018 N.116

Oggetto: PIANO DI RECUPERO AI SENSI DELLE LEGGI REGIONALI N.
22109 E N. 19110 - LOCALITA’ COLLEAMENO - PROP. SOCIETA’
AGRICOLA “GERMOGLI SAS DI NICOLAI GIULIA” - ADOZIONE.

L’anno duemiladiciotto, il giorno tredici del mese di Marzo, alle ore 10:30, nella sede del Comune, in
seguito a convocazione, si è riunita la Giunta nelle persone dei Signori:

Sindaco MANCINELLI VALERIA Presente

Assessore SEDIARI PIERPAOLO Presente

Assessore BORINI TIZIANA Presente

Assessore CAPOGROSSI EMMA Presente

Assessore FIORILLO FABIO Presente

Assessore FORESI STEFANO Presente

Assessore GUIDOTTI ANDREA Presente

Assessore MANARINI PAOLO Presente

Assessore MARASCA PAOLO Presente

Assessore SIMONELLA IDA Assente

Partecipa il Segretario Generale CRUSO GIUSEPPINA

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco MANCINELLI VALERIA
ed invita la Giunta Comunale all’esame dell’oggetto su riferito.
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COMUNE DI ANCONA

DELIBERAZIONE N. 116 DEL 13 MARZO 2018

DIREZIONE S.U.I.

OGGETTO: PIANO DI RECUPERO AI SENSI DELLE LEGGI REGIONALI
N. 22/09 E N. 19/10 - LOCALITA’ COLLE AMENO - PROP.
SOCIETA’ AGRICOLA “GERMOGLI S.A.S. DI NICOLAI
GIULIA” - ADOZIONE.

LA GIUNTA

Visto il documento istrultorio redatto in data 8.3.2018 dalla Direzione S.U.1.
(Sportello Unico Integrato già S.U.A.P. e S.U.E.P.) — Gestione Edilizia Residenziale
Privata, Produttiva, Commercio, che di seguito si riporta:

Prenze.swo clic la Legge Regionale n. 22 dell ‘8.10.2009 (Piano casa regionale),
prorogata al 31.12.2018. propone il riavvio delle attività edilizie al fine di
fronteggiare la crisi economica, difendere l’occupazione, migliorare la sicurezza
degli edUìci, promuovere tecniche di edilizia sostenibile:

Vista la richiesta di approvazione del Piano di Recupero ai sensi ditale Legge
inoltrata in data 11.9.2017 dalla Azienda Agricola Germogli S.A.S. di Nicolai
Giulia “, che propone la trasformazione di un complesso edilizio destinato in parte a
civile abitazione, attualmente composto da:
• dite colpi di fabbrica ci pianta rettangolare edificati in tempi diffèrenti, già

presenti nella cartografìa IGM del 1956, disposti ad L che si sviluppano su dite
piani ognuno servito da una scala esterna, entrambi con struttura poiante in
muratura e orditura della copertura in legno con manto di tegole marsigliesi:

La proposta di tivsfòr,nazione prevede:

1— CORPO A: stame il valore storico dell’immobile, si applica l’inten’ento di
risananento consen’ativo ai sensi dell’ari. 3 connua I lett. c) del DPI?. n. 380/2001,
senza aumento di superficie utile e vohtmetria e sarà adibito ad agriturismo
prevedendo al piano terra il rLvtorante ed al piano primo le camere con relativi
servizi. Nel prospetto clic segue vengono descritti i dati dinwnsionali dell’intervento
sii! corpo A:

STA TO DI FA TTO STA TO DI PROGETTO
T T

SUL VOLUME [ SUL VOLUME
2803Omq. 1.792,19mc. i 280,3Omq. 1.792.49mc.

2- CORPO B: intervento di demolizione e ricostruzione con ampliamento del 30%
della volumetria esistente ed accorpamento degli annessi ai sensi dell’an. 2 conuna I
della LI?. n. 22/2009 e posizionanento nel lotto originario entro il raggio cli 150 ,,il.
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COMUNE DI ANCONA

dall’area di sedime dell’edificio da demolire. Per tale edificio sarà richiesto il
cambio d’uso per esercitare un’attività di aJfittacamere. Nel prospetto che segue
vengono descritti i dati dinwnsionali dell’intervento sul corpo B consentiti in
applicazione della LR n. 22/2009:

T T TVOL VAlE VOLUME VOLUME ANNESSI DA! VOLUME TOTALE VOL LIME TOTA LE
ESISTENTE AMPLIAMENTO ACCORPARE CONSENTITO IN PROGETTO

e’30%, arI. 2
conima i)

910,82 me. 273,25 me. 235,08 me. L419,ìSmc > 1.418,40 me.

3- ANNESSO: demolizione del manufatto cx porcilaia e sua ricostruzione
mantenendo la steva superficie e cubatura con destinazione palestra a servizio
dell’attività agrituristica;

STA TO Dl FA TTO STA TO DI PROGETTO

SUL VOLUME SUL VOLUME
E

74,35 mq. 208,54 inc. 76 mq. 206,46 inc. -

Richiamati i seguenti articoli della Legge Regionale n. 22/2009, pertinenti per
le trasformazioni degli immobili sopra descritti:

• art. 2 comma 1, clic consente la demolizione anche integrale e la ricostruzione
degli ed(fici residenziali, con esclusione di quelli ubicati in zona agricola e
presenti nella cartografia [(3M 1892/1895, che necessitano di essere rinnovati e
adeguati sotto il profilo della qualità architettonica con eventuale ampliamento
della volumetria esistente da demolire. E’ ammessa la ricomposizione
planivolumerrica anche con fòrme architettoniche diverse da quelle preesistenti o
con eventuale modifica, nell ‘ambito del lotto originario, dell ‘area di sedime
dell ‘edificio preesistente e della sagoma. Nelle zone agricole il nuovo edificio
potrà essere realizzato entro un raggio di 150 ml. dall ‘area di sedime di quello
preesistente e la ricostruzione deve an’enii-e secondo il tipo edilizio e le
caratteristiche edilizie storiche. In ogni caso, gli interventi debbono prevedere il
mantenimento de/la destinazione in atto o la stia modifica conformemente agli
strumenti urbanistici in vigore e migliorare l’efficienza energetico-ambientale
degli edUici;

• l’mi. 2 conima 2 consente di ampliare la volumetria entro il limite del 30% della
volumetria esistente, purché si ottenga un aumento del 15% dell’efficienza
energetica dell’edificio;

Preso atto che il Piano di Recupero è costituito dai seguenti elaborati:
Al - Relazione tecnico-illustrativa;

> A2 - Relazione geologico-geotecnica;
.43 — Relazione stilla compatibilità ccl invarianza idraulica:
Bl — Inquadramento territoriale, catastale ed urbanistico, visure e planimeftie
catastali,’

> B2 - Rilievo planialtimetrico e botanico;
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> B3a1- Schema applicazione normativa:
> B3a - Rilievo edifici esistenti -calcolo superfici e volumetHe:
> B3b - Rilievo edWci esistenti calcolo volunzetria -piante prospetti e sezioni:
> B3c - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -silos -piante prospetti e

sezioni;
> B3d - Rilievo edifici esistenti calcolo vobimetria -porcilaia -piante prospetti e

sezioni:
> B4 — Stato futuro —planimetria generale:
> B5 - Documentazionefòtografica;
> CI - Zonizzazione verifica standard urbanistici:
> C2 — Planivolumetrico;
> C3 - Profili altimetrici:
> Cb - Tipologie edilizie edificio A piante prospetti sezioni:
> C4b - Tipologie edilizie palestra — piante prospetti sezioni;

C4c - Tipologie edilizie — schema pianta tipo schema sezioni tipo;
> C5 - Norme tecniche di attuazione;
> C6 - Schema fognario:
? C7 - Reti tecnologiche;

Relazione aziendale;
> Relazione sostenibilità ambientale;

Considerato che:

- il Piano di Recupero, con comunicazione del 24.10.2017 prot. ti. 158218, è stato
trasme.swo alla Regione Marche — Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia-
per il parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001 (cx art. 13 della L.
61/1974) ed accertamenti relativi agli aspetti idrologici-idraulici (art, IO della
L.R. 22/2011 e D.G.R. mi. 53/2014:

- la Regione Marche con comunicazione PEC del 12.1.2018 prot. n. 5947 ha
espresso parere favorevole in ordine alla compatibilità geomorfòlogica e ai sensi
dell’ami. 10 della L.R. 22/2011 ha accertato che la verifica di compatibilità
idraulica è stata eseguita con le modalità previste dalla D. GR. n. 53/2014;

— la Giunta Regionale. con atto n. 1920 del 6.11.2009, precisa che per i Piani di
Recupero che riguardano accorpamenti ed eventuali amnpliamenti la cui entità è
stata direttamente assentita dalla legge (‘L.R. 22/2009) e che di diritto opera una
Variante agli strumenti urbanistici generali vigenti, non necessita l’effettuazione
di una verifica di assoggettabilità a

- nell’allegato Al — Relazione tecnica illustrativa - è stata quantìcata in mq. 38,10
la supeificie delle aree a standard dovute ai sensi D.M 1444/68 e se ne propone
la mnonetizzazione in alternativa alla cessione; l’importo, conte stabilito dalla
delibera di Consiglio comunale n. 17 dell ‘11.2.2011 è stato quantìcato in E
£667,75 Onq. 38,10 x 227,50 E/mq);

Ritenuto:

- di accogliere tale proposta di monetizzazione in quanto la cessione delle aree a
standard darebbe luogo alla formazione di spazi pubblici inconsistenti sul piano
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dell’estensione e irrazionali dal punto di vista della localizzazione e pertanto
incapaci di garantire lafimzione pubblica:

- inoltre che tali somme saranno corrisposte al Comune, al momento del rilascio
del permesso di costruire tenendo presente che, ai sensi dell’ari. I compia 8 della
L.R. n. 22/2009, gli stessi dovranno comunque essere di importo non inferiore ai
relativi oneri di urbanizzazione vigenti al momento del rilascio del titolo edilizio:

Tenuto conto che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell ‘ari. 5 della L.
211/90 e s.m.i. in materia di procedimenti amministrativi, è l’Arch. Giacomo
Circelli, Dirigente della Direzione 8. UI. (Spor elio Unico Integrato già 8. UA.P. e
5. UE.P.) — Gestione Edilizia Residenziale Privata, Produttiva, Commercio e che ha
sottoscritto la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di cause di
incompatibilità, allegata alla presente;

si propone quanto segue

1) DI CONSIDERA RE tutto quanto sopra premesso come pane integrante e
sostanziale del presente deliberato;

2) DI ADOTTARE ai sensi della L.R. n. 22/2009, il presente Piano di Recupero in
località Colle Ameno, costituito dai seguenti elaborati:

> A i - Relazione tecnico-illustrativa;
> A2 - Relazione geologico-geotecnica;
> A3 - Relazione sulla compatibilità ed invarianza idraulica;

Bl — Inquadramento territoriale.catastale ed urbanistico, visure e planimetrie
catastali;

> 82 - Rilievo planialtimetrico e botanico:
> B3a1- Schema applicazione normativa;

B3cz - Rilievo edj/ìci esistenti -calcolo supeifici e volumetrie;
B3b - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -piante prospetti e sezioni:

> B3c - Rilievo edifici esistenti calcolo vohunetria -silos -piante prospetti e
sezioni;
B3d - Rilievo edifici esistenti calcolo vohunetria -porcilaia -piante prospetti e
sezioni;
84 - Stato futuro -planhnetria generale,’

,> 85 - Documentazione fàtografìca;
Ci - Zonizzazione verifica standard urbanistici;

> C2 — Planivolumetrico;
> C3 — Profili altimetrici,’
> CIa - Tipologie edilizie edificio A piante prospetti sezioni;
> CIb - Tipologie edilizie palestra —piante prospetti sezioni:

C4c - Tipologie edilizie — schema pianta tipo schema sezioni tipo;
> CS - Norme tecniche di alt itazione;

C6 - Schema làgnario.’
> C7 - Reti tecnologiche:
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> Relazione aziendale;
Relazione sostenibilità ambientale;

3,) DI DARE ATTO che l’attuazione dell’intervento edilizio avverrà mediante
rilascio del permesso di costruire che sarà subordinato al versamento del
contributo di costruzione se dovuto, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. ‘i. 380/2001,
stilla base delle tartffe comunali vigenti al momento del rilascio, salvo quanto
previsto ai sensi del comma 3 dell ‘art. 17 del medesimo D. P. R. a 380/2001, oltre
alle somme relative alla monetizzazione degli standard. di cui all’an. I comnza 8
della L.R. n. 22/2009. che dovranno comunque essere di importo non b?feriore
agli oneri di urbanizzazione vigenti al momento del rilascio del titolo edilizio;

1) DI DARE MANDATO agli Uffici Competenti di provvedere al deposito e
pubblicazione del presente Piano di Recupero ai sensi dell’an. 30 della LR. n.
33/1992 e s.m.i. e al Settore Ragioneria di raccogliere in un apposito capitolo i
proventi della mnonetizzazione della aree a standard vincolato per l’acquisizione
di aree a standard o per migliorare la qualità degli standard esistenti;

5) DI DARE A 77V che Responsabile del Procedimento è 1 Arck Giacomo Circelli;

6) DI DARE A TTO che il presente provvedimento è rilevante ai ,/ìni della
pubblicazione sul sito Internet comunale ai sensi del D. Lgs. a 33 del 1 4.3.2013.

Ritenuto di condividere il documento per le motivazioni riportate e pertanto di
poter far propria la proposta presentata;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso su tale proposta dal Dirigente
Responsabile interessato, reso ai sensi art. 49 comma i D. Lgs. 267/2000. nonché la
dichiarazione. riportati nei fogli che si allegano;

Con voti unanimi;

DELIB ERA

I) DI CONSIDERARE tutto quanto sopra premesso come parte integrante e
sostanziale del presente deliberato;

2) DI ADOTTARE ai sensi della L.R. n. 22/2009. il presente Piano di Recupero in
località Colle Ameno, costituito dai seguenti elaborati:

Al - Relazione tecnico-illustrativa;
r A2 - Relazione geologico-geotecnica;
r A3 - Relazione sulla compatibilità ed invarianza idraulica;
> RI - Inquadramento territoriale,catastale ed urbanistico, visure e planimetrie

catastaliz
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r B2 - Rilievo planialtimetrico e botanico;
r B3a1- Schema applicazione normativa;
- 83a - Rilievo edifici esistenti -calcolo superfici e volumetrie;
‘- B3b - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -piante prospetti e sezioni;
- B3c - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -silos -piante prospetti e

sezioni;
r 83d - Rilievo edifici esistenti calcolo votumetria -porcilaia -piante prospetti

e sezioni;
> B4 - Stato futuro -planimetria generale;

B5 - Documentazione fotografica;
r Ci - Zonizzazione verifica standard urbanistici;
> C2 — Planivolumetrico;
> C3 - Profili altimetrici;
> C4a - Tipologie edilizie edificio A piante prospetti sezioni;
r C4b - Tipologie edilizie palestra — piante prospetti sezioni;
> C4c - Tipologie edilizie — schema pianta tipo schema sezioni tipo;
> C5 - Norme tecniche di attuazione;
> C6 - Schema fognario;
> C7 - Reti tecnologiche;
r Relazione aziendale;
> Relazione sostenibilità ambientale:

3) DI DARE ATTO che l’attuazione dell’intervento edilizio avverrà mediante
rilascio del permesso di costruire che sarà subordinato al versamento del
contributo di costruzione se dovuto, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001.
sulla base delle tariffe comunali vigenti al momento del rilascio, salvo quanto
previsto ai sensi del comma 3 dell’art. 17 del medesimo D.P.R. n. 380/2001, oltre
alle somme relative alla monetizzazione degli standard, di cui all’art. 1 comma 8
della LR. n. 22/2009, che dovranno comunque essere di importo non inferiore
agli oneri di urbanizzazione vigenti al momento del rilascio del titolo edilizio;

4) DI DARE MANDATO agli Uffici Competenti di provvedere al deposito e
pubblicazione del presente Piano di Recupero ai sensi dell’art. 30 della L.R. n.
34/1992 e s.m.i. e al Settore Ragioneria di raccogliere in un apposito capitolo i
proventi della monetizzazione della aree a standard vincolato per l’acquisizione
di aree a standard o per migliorare la qualità degli standard esistenti;

5) DI DARE ATTO che Responsabile del Procedimento è l’Arch. Giacomo Circelli;

6) DI DARE ATTO che il presente provvedimento è rilevante ai fini della
pubblicazione sul sito Internet comunale ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 14.3.2013.
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ALLEGATI

> Al - Relazione tecnico-illustrativa;
r A2 - Relazione geologico-geotecnica;
r A3 - Relazione sulla compatibilità ed invarianza idraulica;
r Bl - Inquadramento territoriale,catastale ed urbanistico, visure e planimetrie

catastali;
r B2 - Rilievo planialtimetrico e botanico;
r B3a1- Schema applicazione normativa;
> B3a - Rilievo edifici esistenti -calcolo superfici e volumetrie;
- B3b - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -piante prospetti e sezioni;
r B3c - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -silos -piante prospetti e

sezioni;
r B3d - Rilievo edifici esistenti calcolo volumetria -porcilaia -piante prospetti e

sezioni;
r B4 - Stato futuro -planimetria generale;
>- B5 - Documentazione fotografica;
.- CI - Zonizzazione verifica standard urbanistici;
r O — Planivolumetrico;
e- C3 - Profili altimetrici;
‘i- C4a - Tipologie edilizie edificio A piante prospetti sezioni;
r C4b - Tipologie edilizie palestra — piante prospetti sezioni;
r C4c - Tipologie edilizie — schema pianta tipo schema sezioni tipo;
‘r C5 - Norme tecniche di attuazione;
r C6 - Schema fognario;
e- C7 - Reti tecnologiche;
r Relazione aziendale;
‘e- Relazione sostenibilità ambientale;

r Parere art. 49— D. Lgs. n. 267/2000;
e- Dichiarazione in merito all’assenza di conflitto di interessi e cause di

incompatibilità;
e- Dichiarazioni Pubblicazione on fine su “Amministrazione Trasparente” e -‘Albo

Pretorio”.
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COMUNE DI ANCONA

PROPOSTA N.

______

F EB 2018
OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

PIANO DI RECUPERO AI SENSI DELLE LEGGI REGIONALI N° 22/09 E N° 19/10.
LOCALITÀ’ COLLE AMENO. PROP. SOCIETA’ AGRICOLA “GERMOGLI SAS DI NICOLAI
GIULIA”. ADOZIONE

DIREZIONE PROPONENTE UFFICIO PROPONENTE
DIR.: UFF.:

IL RESPONSABILE Ai sensi e per gli effetti della Legge a. 241/1990.

DEL PROCEDIMENTO
Data oØ3/ig 4,Zponsablle

acomo Clrj!I

LVisto l’an. 49, comma i del TU, delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali appt4vato con D. gs. 18.8.2000 n. 267
e successive modifiche ed integrazioni. 1.

Sulla presente proposta di deliberazione;
- Esprime PARERE FAVOREVOLE di regolarità Iecnica, alLestante la regolarità e
la correttezza dell’azione amministrativa.
- Dichiara che la presente proposta NON COMPORTA riflessi diretti o indirettiIL DIRIGENTE sulla situazione economico patrimoniale o sul patrimonio delPEnte.RESPONSABILE

PARERE Annotazioni:

REGOLARrrA’
Data

Il Dirigente della Direzione

Gia/mo_Circj1

Deliberazione n. del D 3 MAR jg



CONI UNE DI ANCONA

PROPOSTA N3t)9E FEB 2D18

OGGETTO DELLA PROPOSTA Dl DELIBERAZIONE

PIANO DE RECUPERO AI SENSE DELLE LEGGI REGIONALI N° 22/09 E N° 19/10. LOCALITA’
COLLE AMENO. PROP. SOCIETA’ AGRICOLA “GERMOGLI SAS DI NICOLAI GIULIA”.
A1OZIONE

DICHIARAZIONE DEL li sottoscHttn Dirigente

DIRIGENTE IN MERITO
DICHIARA

ALL’ASSENZA DI
CONFLITTO DI che nei pwpri confmnli:

INTERESSI E • bn iicont’ e inViti o,anc le poieiwiale, di interessi i norma dellan. 6 bis della Legge
DI CAUSE DI 24llQ’l s.in.l.. dellari. (i del D.RR, 62.2013 e dell’mt. 6 deI Cndieedi Comportanieniti del

INCOMPATaILITA’ • di asleilsioile previste dagli aiu. 7 dcl D.P. R. 622013 e 7 dcl Codice di
Cnmpoitirncntt, del Ciinni,’c di Aiici,na

• mm -iconu no le Cn nd i/ioni tistati ve previste da Il ‘mt 35 bis dcl D. Lgs. 1(15/2(0 I s’o, i.,

Data

Il responsabile del
pm3ediincnto Il Diriente della Direzione
( I ( iacnmo Circelli
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PROPOSTAN.
8 FE 2018

PUBBLICAZIONE NELLA SEZIONE “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL
SITO WEB DELL’ENTE (AI SENSI DEL D.LGS. N. 33 DEL 14.3.2013 (TU. TRASPARENZA) ODI ALTRE FONTI
SPECIALI).

LEI IL PRESENTE All’O VA PUBBLICATO:

per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

anche ai fini dell’efficacia dell’Atto:

i) “La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi * dirigenziali a soggetti estranei alIti
pubblica amministrazione, cli collaborazione o * di cv ‘isulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è prertvto un
compenso, completi cli indicazione dei soL’veui percettori. della rat,’ione dc/l’incarico e dell’ ammontare erogato (.1 sosto
condizioni per l’acquisizione del! ‘tffieaeia dell’atto e perla liquidazione dei relativi compensi.” (ai sensi deIl’afl. 15,
comma 2 del D.Lgs. 3312013);

2,) ‘‘ Comnza 2. Le pubbliche amminLtrazioni pubblicano gli atti di concessione delle so l’reazioni, contributi. s ,,ssi,Ii cd
tossi/i finanziari ti/le imprese, e comunque di rantagt4 economici di qualunque cenere a persone ed cmiii pubblici e odiati cd
sensi del citato articolo 12 della legge ti. 241 ‘leI 1990. (li importo superiore a tini/e euro. Conima 3. la: pubblicazione ai
sensi del presente articolo costituisce condizione legale di tificacia dei provvedimenti clic dispongano eonce.ssio,u e
attribuzioni di iazpono complessivo superiore a mille estro nel corso dell’anno solare al medesimo beneficiano; ( (ai
sensi dell’art. 26, commi 2 e 3 deI D.Lgs. 33/2D13);

3) In tiferirnenlo aali atti relativi ad uno degli “incarichi” disciplinati dal D.Lgs. n. 3L2OI3 ù prevista la pubblicazione
della cd. DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITA’ resa (preventivainenie)
dall’incaricato: “Consmcz I. All’saio del conJèflmenlo dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sii/Itt i,,sw,sLgenza
di ioni delle cause di inconferihihta’ cli cia al presente decreto, (,..). Coniasti 4. La dichiarazione di ciii al coniata I e’
condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” (ai sensi dell’art. 20, commi I e 4 del D.Lgs. 39/2013)

4) La pi di/i lichi de gli citti di go lento dcl territorio. quali, tra gli altri, piatti territoriali, piani di coordbu,nse,ao,
piatti ‘ctesistici, sirsinzenti urbanistici, uene,’ali e cli alincizione, no oche’ le lato i ‘anali ti. e condizione per i ‘acquisizione
dell’efficacia degli tziti stessi (ai sensi ,lell’ant.39, comma 3 del D.Lgs. 33/2013)

Il DIrIqendeIIa Direzione

ci%’omo CIrcelli

7
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PROPOSTA N. dei F E 1C

PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel D.Lgs.
267/2000 e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi dell’art. 32 della L. n.
69/2009 (“atti e pro n’edimenti amministrativi 3

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO, ATrESTANDO CHE E’ STATO REDATTO IN OSSERVANZA DEL
“CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” jD.Lgs. 19612003) E DELLE “Linee guida in materia
dl trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità dipubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” (v. § 3.3. DELiBERAZIONE DELGARANTE P4. 243 deI 15.05.2014 In Gufi. n. 134 dei 12.6.2014).

/li Didgi-te della Direzione
lacomo Circeili

______________________
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Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Setaric Generale

MANaNEWVAA USEPI

Certificato di pubblicazione

Si attesta che copia del presente atto viene pubblicato, in data odierna, all’Albo Pretorio on-line del
Comune per quindici giorni consecutivi.

Il Responsabi ifi ai 1sf uzionali
Segreteri e

Ancona, . flirh

Il presente atto è divenuto esecutivo il 2 5 MA 2018
ai sensi deII’art. 134 del T.U.EL. n. 26712000:

essendo trascorso il decimo giorno dalla pubblicazione (comma 3)

per dichiarazione di immediata eseguibilità (comma 4)

e viene trasmesso ai soffoindicati uffici per l’esecuzione:
LI DIREZIONE SUI (SPORTELLO LI

UNICO INTEGRATO GIA’

SUAP E SUEP) - GESTIONE

EDILIZIA RESIDENZIALE

PRIVATA. PRODUYYIVA E
COMMERCIO (Circelli —

Governatori)

Deliberazione n. 116 deI 13/03/2018


